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	AREA Politiche del Lavoro e Welfare

Circolare n. 17687 del 4 ottobre 2026                                





OGGETTO: CONDIZIONI PER LA FRUIZIONE DI BENEFICI NORMATIVI E CONTRIBUTIVI. CHIARIMENTI INPS.




IN SINTESI

Con messaggio n. 2370 del 15.07.2026, l’INPS ha fornito chiarimenti relativi alle condizioni che i datori di lavoro agricolo debbono rispettare per poter accedere alle agevolazioni contributive per zone montane e svantaggiate.




ALLEGATI

Messaggio INPS n. 2370 del 15 luglio 2026
Circolare INPS n. 150 del 16 dicembre 2025
DM 22 giugno 2026
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OGGETTO: CONDIZIONI PER LA FRUIZIONE DI BENEFICI NORMATIVI E CONTRIBUTIVI. CHIARIMENTI INPS.


Alle Unioni Provinciali Agricoltori
Alle Federazioni Regionali Agricoltori
Alle Federazioni Nazionali di Categoria
Alle Federazioni Nazionali di Prodotto
Loro Sede.


Con il messaggio n. 2370 del 15 luglio 2026, che si trasmette in allegato, l’INPS torna sulla delicata questione riguardante le condizioni che i datori di lavoro agricolo debbono rispettare per poter accedere alle agevolazioni contributive per zone montane e svantaggiate[footnoteRef:1].  [1:  Si ricorda che le agevolazioni in parola (consistenti, rispettivamente, in una riduzione del 68% nelle zone svantaggiate e del 75% nelle zone montane) sono state rese strutturali dall’art. 1, c. 45, della legge n. 220/2010 (cd. legge di stabilità per il 2011). Tale norma fa riferimento all’art. 2, c. 49, della legge 23/12/2009, n. 191, che rinvia all’art. 1-ter della legge n. 205/2008 che a sua volta rinvia all’art. 01, c. 2, della legge n. 81/2006.] 


Nel rinviare ad un’attenta lettura del messaggio in oggetto, si rileva preliminarmente che esso conferma che la fruizione delle predette agevolazioni non è subordinata al possesso dei requisiti di cui all’art. 1, c. 1175, legge 296/2006 (regolarità contributiva ed assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, comprese quelle in materia di sicurezza) trattandosi non di un “beneficio contributivo” ma di una forma di “sotto-contribuzione” generalizzata che caratterizza un intero settore (in tal senso l’Istituto si era già pronunciato con le circolari n. 51/2008 e n. 150/2025). 

Con il nuovo messaggio, l’INPS, precisa tuttavia che alcune condizioni debbono essere comunque rispettate dai datori di lavoro agricolo che operano in zone montane e svantaggiate, ed in particolare quelle previste dalla legge n. 67/1998, art. 9, c.5-bis che subordina la fruizione di tali agevolazioni al rispetto delle “norme sul collocamento”. 

Per comprendere l’esatta portata dell’ambito di applicazione di tale generica previsione (“norme sul collocamento”) ed individuare le violazioni che possono comportare la perdita delle agevolazioni contributive per zone montane e svantaggiate, l’Istituto previdenziale effettua una ricognizione delle principali normative vigenti sul collocamento, adottando un’interpretazione in senso restrittivo della norma.

L’Istituto precisa, infatti, che tale requisito deve essere inteso in senso tecnico e restrittivo, ossia non come richiamo omnicomprensivo a tutta la normativa lavoristica, ma alle sole disposizioni che disciplinano il collocamento nella fase genetica di costituzione del rapporto di lavoro e non anche a quelle che regolano la fase di gestione ed esecuzione del rapporto di lavoro (es. tenuta del libro unico del lavoro, disciplina dell’orario di lavoro, tutela della salute e sicurezza, trasparenza e tracciabilità della retribuzione, modalità di esecuzione della prestazione).

In altre parole, secondo la ricognizione effettuata dal messaggio INPS al quale si rimanda per maggiori dettagli, configurano condotte che implicano la decadenza dalle riduzioni contributive per zone svantaggiate e montane:

· la mancata comunicazione di assunzione;
· l’inosservanza delle norme sul “collocamento obbligatorio” (per le persone con disabilità);
· l’inosservanza delle regole per l’occupazione di cittadini stranieri (es. assenza del permesso di soggiorno per motivi di lavoro, etc.);
· la somministrazione fraudolenta di lavoratori o l’appalto non genuino, l’intermediazione illecita e lo sfruttamento. 

Da ultimo, il messaggio INPS precisa - anche in questo caso con una interpretazione restrittiva - quali siano gli effetti (negativi) nell’ipotesi di accertamento delle predette violazioni: la riduzione contributiva per zone montane o svantaggiate non spetta limitatamente ai singoli lavoratori occupati in violazione delle “norme sul collocamento” e solo per i periodi di competenza interessati.  

A seguito della decadenza dall’agevolazione per zone montane e svantaggiate, per i lavoratori coinvolti e per i periodi interessati, la retribuzione imponibile sarà assoggettata all’aliquota ordinaria, col conseguente recupero delle somme indebitamente fruite, maggiorate delle sanzioni civili ai sensi dell’art. 116, c. 8 e 9, della legge n. 388/2000.

***

Si coglie l’occasione per precisare che – al di fuori delle specifiche agevolazioni per le zone svantaggiate e montane di cui si è appena detto – i datori di lavoro agricolo restano invece  soggetti, così come quelli degli altri settori produttivi, alle ordinarie condizioni previste dall’art. 1, c. 1175, della legge n. 296/2006 (come modificato dall’art. 29, c. 1, del DL n. 19/2024 convertito dalla legge n. 56 del 29 aprile 2024)[footnoteRef:2] per la fruizione delle altre tipologie di benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale (diverse da quelle per zone svantaggiate e montane). [2:  Cfr. ns. circolare confederale a firma del DG prot. n. 131 del 21 marzo 2024. ] 


Ciò in quanto si tratta di sgravi collegati alla costituzione e gestione del rapporto di lavoro, che rappresentano una deroga all’ordinario regime contributivo, e dunque un’eccezione che, in presenza di specifici presupposti soggettivi, riduce o elimina totalmente tali oneri[footnoteRef:3]. [3:  Cfr. circ. Ministero del Lavoro n. 5 del 30 gennaio 2008 e n. 51 del 18 aprile 2008.] 


Si tratta, a mero titolo di esempio, dei cd. bonus per l’occupazione di giovani o donne o di categorie svantaggiate[footnoteRef:4]. [4:  Rientrano in questa fattispecie, ad esempio, per l’anno 2026, gli esoneri contributivi riconosciuti per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, previsti dagli artt. 1, 2 e 3 del d.l. n. 62/2026, convertito dalla legge n. n. 112/2026.] 


A tal proposito si rinvia a quanto riepilogato dall’INPS con la circolare n. 150/2025 (che pure si trasmette in allegato): i requisiti per la fruizione dei benefici sono, in primo luogo, il possesso del DURC, il rispetto degli obblighi di legge nonché il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali di qualunque livello (nazionali, regionali, territoriali o aziendali ove presenti) stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale[footnoteRef:5].  [5:  Cfr. circ. INL n. 3 del 18 luglio 2017.] 


La predetta circolare, inoltre, ricorda che – a seguito della modifica del citato comma 1175 ad opera dell’art. 29, c. 1, del DL n. 19/2024 (convertito dalla legge n. 56 del 29 aprile 2024)[footnoteRef:6] – le condizioni per la fruizione dei benefici sono state ampliate, ricomprendendo anche l’assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, incluse quelle in materia di tutela delle condizioni di lavoro, nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. [6:  Cfr. ns. circolare confederale a firma del DG prot. n. 131 del 21 marzo 2024.] 


Si rende noto che, proprio al fine di dare attuazione a tale previsione, sulla Gazzetta Ufficiale n. 156 dell'8 luglio 2026 è stato pubblicato il Decreto Ministeriale del 22 giugno 2026 che ha individuato le sanzioni e le violazioni in materia di lavoro, legislazione sociale e salute e sicurezza "ostative" alla fruizione dei benefici contributivi e normativi per le imprese per un determinato periodo (allegato A).

Il Decreto – che si allega alla presente – stabilisce, in primo luogo, che assumono rilevanza esclusivamente le violazioni accertate con provvedimenti definitivi, quali le sentenze passate in giudicato o le ordinanze-ingiunzione divenute irrevocabili. 

Restano invece escluse le ipotesi in cui il procedimento penale si estingua mediante prescrizione obbligatoria[footnoteRef:7] o oblazione[footnoteRef:8], nei casi previsti dalla normativa vigente. [7:  Si ricorda che la prescrizione obbligatoria è una procedura speciale (regolata dal D.lgs. n. 758/1994) usata dagli organi di vigilanza, come l'INL o l'ASL, quando accertano un reato in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi degli artt. 19 e ss. del D.Lgs. n. 758/1994, al quale rimanda l’articolo 301 del D.lgs. n. 81/2008 in tema di contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro. L'ispettore fissa un termine per eliminare la contravvenzione e ne dà notizia alla Procura. Se il datore di lavoro adempie nei tempi e paga una sanzione ridotta (pari a un quarto del massimo dell'ammenda), il reato si estingue e il procedimento penale viene archiviato (cfr., da ultimo, la Nota INL n.119/2020).]  [8:  Si ricorda che l'oblazione, ai sensi degli articoli 162 e 162-bis del codice penale, è una causa di estinzione del reato che consiste nel pagamento volontario di una somma di denaro prima dell'apertura del dibattimento o del decreto di condanna. Si applica esclusivamente alle contravvenzioni, ovvero ai reati minori puniti con l'ammenda.
] 


L’Allegato A stabilisce, inoltre, la durata dell’esclusione dai benefici in relazione alla gravità della violazione commessa.

In particolare, è prevista un’esclusione di 24 mesi nei casi di:

· rimozione od omissione dolosa delle cauzioni contro gli infortuni sul lavoro (art. 437 c.p.);
· omicidio colposo commesso in violazione della normativa antinfortunistica (art. 589, comma 2, c.p.);
· intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.).

La durata dell’esclusione è invece fissata in 18 mesi per le lesioni personali colpose gravi o gravissime derivanti dalla violazione delle norme in materia di sicurezza sul lavoro (art. 590, comma 3, c.p.).

Per un periodo di 12 mesi sono considerate ostative le violazioni più gravi del D.lgs. n. 81/2008 espressamente richiamate nel decreto, nonché quelle previste dal D.P.R. n. 320/1956 in materia di prevenzioni degli infortuni e igiene del lavoro nelle attività in sotterraneo.

L’esclusione è pari a 8 mesi in caso di impiego di lavoratori stranieri privi di valido titolo di soggiorno, mentre è prevista una durata di 6 mesi per violazioni relative al lavoro irregolare e per l’esercizio dell’attività nei cantieri temporanei o mobili (laddove previsto) senza patente a crediti, ovvero con patente avente un punteggio inferiore a quello minimo previsto.

Infine, il decreto stabilisce un periodo di esclusione di 3 mesi per violazioni della disciplina sull’orario di lavoro e di riposi, nonché, in via residuale, per ogni altra violazione penale in materia di lavoro, legislazione sociale e tutela della salute e sicurezza non espressamente ricompresa nelle categorie precedenti.

Nel rinviare ad un’attenta lettura dei documenti allegati, si porgono cordiali saluti.
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